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IL MOVIMENTO
T'ORNA PROTAGONISTA

Quello che sembrava un obiettivo
impossibile da raggiungere e’ di-
ventato realta’. Il Msi-Dn ha con-
guistato il primo posto sulle sche-
e del Consiglio Comunale di Ro-
ma e per le circoscrizionali.
Un successo della militanza roma-
na, del partito tutto, della Federa-
zione romana, delle sezioni e del
Fronte della Gioventu’ che hanno
vissuto i trentacinque giorni di
Fresidio ininterrotto davanti al-
“ufficio elettorale con civile deter-
minazione, con alto senso di re-
sponsabilita’ e con la volonta’ di
vincere contro i privilegi assicurati
al Pci.
E'la prima volta che in una gran-
de atta’, dopo quarant’anni, il
simbolo comunista si dovra’ con-
fondere con gli altri all'interno
della scheda elettorale senza poter
godere di una posizione privile-
glata sempre ottenuta con l'arro-
aanza e la prevaricazione.
Non e’ vero che i comunisti non
abbiano tentato anche questa vol-
ta di avere il primo posto sulla
scheda elettorale. Per ben due vol-
te hanno tentato il colpo di mano.
La prima il giorno in cui il prefetto
ha indetto la campagna elettorale,.

Verso le 16 una ventina di attivisti
comunisti avevano ricevuto ’ordi-
ne di “occupare ” la postazione di
via dei Cerchi e avevano commes-
so l’errore di inviare all’Unita’ la
notizia che il Pci aveva iniziato la
“fila”, prima ancora di uscire dalla
federazione.

A via dei Cerchi pero’ trovano un
centinaio di militanti missini e
pensano bene di desistere dal ten-
tativo che gia in passato li aveva
visti “vittoriosi” contro iscritti al
Pr.

All'Unita’ furono costretti a non
pubblicare il pezzo %ia’ composto
e a scrivere un articolo di protesta
contro l'iniziativa missina. La se-

conda volta e’ stata il 26, verso le
ore 6, quando una trentina di atti-
visti credendo di poterci cogliere
di sorpresa hanno dovuto , fare
marcia indietro,perche’ gia’ a
quell’ora, nonostante la ploggia
cadesse fitta, i milittant missini
erano centinaia e i comunisti sono
stati costretti a riparare in un bar
dove, ad alta voce, protestavano
contro i propri dirigenti che li ave-
vano abbandonati senza direttive.
Gia’ a quell’ora decine e decine di
militanti missini avevano formato
un impenetrabile quadrato davan-
ti al portone attraverso il quale
potevano essere consegnate le li-
ste. La pioggia non e’ stata capace
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di impedire che, con l'avvicinarsi

dell’orario fissato per la presenta-

zione delle liste, continuassero ad

affluire centinaia di iscritti e sim-
atizzanti.

a notte era stata trascorsa cantan-
do le nostre canzoni. Discutendo
sui programmi elettorali ed orga-
nizzativi per la campagna elettora-
le, sui pericoli ai quali si sarebbe
potuti andare incontro all’indo-
mani. Sui problemi organizzativi
della Festa Tricolore a Montesacro
di cui contemporaneamente altri
militanti stavano mettendo a pun-
to le strutture. Sull’esito politico
della Festa del Fronte della Gio-
ventu’ appena termintata ad Assi-
si.

La gioia di essere tornati piu’ che
mai comunita’ era visibile sui volti
di tutti. Il Movimento e’ tornato
protagonista sul serio nella Capi-
tale e 1 suoi iscritti vogliono fare
tutti qualche cosa per dare il pro-
prio apporto a quella che ormai
appare una campagna elettorale
vincente.

Le centinaia di giovani, anziani e
donne che erano in trepidante at-
tesa di notizie dopo che I'on. Ma-
ceratini, Sabatini, Marongiu chi
scrive erano entrati per consegna-
re le liste, verso le ore nove hanno
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accolto con entusiasme ed emozio-
ne l'annuncio che al Msi-Dn era
stato assegnato il primo posto.
Grida di gioia, abbracci, slogans,
bottiglie di champagne stappate
hanno sostituito la compostezza
im(i)osta dalla necessita’ di vigilare
e di prevenire ogni possibile pro-
vocazione.
Tutti hanno lavorato, tutti hanno
partecipato ai turni, ma sento il
dovere di ringraziare in maniera
Earticolare Enrico Marongiu, che
a preparato le liste e si e’ sotto-
posto a lunghissime %iorpa!e di
stressante attivita’; Zerbin § Espo-
sito, Fiocchi, Serilli, Pitott;; Olmi,
Peverini, Gloria Sabatini, Pace, Ba-
ratella, Trassselli, D'Eufemia, Au-
gello, Riccuiuto, Viciconte, Sabati-
ni,Sangermano, Donati, Di Pie-
trantonio (ed altri di cui al mo-
mento non mi vengono in mente i
nomi) che si sono sottoposti per
tutto il mese di agosto ad un lavo-
ro massacrante e poi hanno coper-
to i turni per molte notti mentre
insieme a Giannotta provvedeva-
no alle affissioni, ai volantinaggi,
a scrivere significativi striscioni
che puntualmente venivano affissi
sui, muri delle principali vie della
citta’.
Oggi il movimento a Roma e nelle

migliori condizioni possibili per
affrontare la campagna elettorale e
tutti sono consapevoli dell'impor-
tanza della posta in gioco.

Il ritrovato senso di comunita’
ideale eCFolitica dovrebbe imporre
a tutti di concentrarsi su questo
importante appuntamento eletto-
rale perche’il risultato che verra’
avra’ grande valenza politica per il
futuro del partito.

Nei prossimi giorni saremo, tutti
impegnati nella realizzazione dei
tanti progetti elaborati durante le
lunghe notti trascorse a via dei
Cerchi e spero che saremo in gra-
do di esternare con proposte ed
azioni politiche, con i metodi di
propaganda e con lo stile dei com-
portamenti, la grande forza che
abbiamo sentito dentro di noi ieri

mattina.
Saremo presenti nei qgartieri co-
siddetti “bene” e nelle borgate, tra

1 cittadini che necessitano di soli-
darieta’ e tra i lavoratori per riba-
dire con forza la nostra diversita’,
il nostro obiettivo di rendere tra-
sparente la vita amministrativa

ella citta’, di arrestare il degrado
di rinnovare il modo stesso di fare
politica.

I MANIFESTI PER ROMA

Per nessuna organizzazione politi-
ca ¢ facile progettare una campa-
gna propagandistica. Per noi e’ an-
cora piu’ difficile. Innanzitutto per
la scarsezza dei mezzi e poi, fatto
da tenere sempre in mente, per-
che’ non possiamo permetterci - e
per una questione di stile e per
una questione ideologica - una
propaganda neutra o semplice-
mente elettoralistica. Queste ele-
zioni amministrative romane sono
pero’ una occasione troppo impor-
tante che ci impone di uscire allo
scoperto in maniera originale e al
tempo stesso non avulsa dal no-
stro contesto culturale e politico.
A tale scopo la Federazione roma-
na ha costituito un gruppo di la-
voro coordinato dal responsabile
del settore cultura Lodovico Pace.
Per diversi giorni ci si e confron-
tati con le realta’ militanti e con
quanti potessero offrire un contri-
buto propositivo. Al termine di
questa fase di studio sono risulta-
te vincenti e convincenti le due

idee dalle quali si era partiti per
impostare una linea propagandi-
stica di manifesti che ﬁa nella sua
omogeneita’ e riconoscibilita’ la
caratteristica ;]Jrincipale.
Limpegno del Movimento per Ro-
ma e’ e deve essere un atto d’amo-
re verso la citta’ ed il popolo ro-
mano. Da qui il primo slogan
“ROMA E’ UN FILO D’AMORE,
NON FARTELA SCIPPARE” con
I"'uso della tradizionale grafia lati-
na: il lapidario. Questo slogan
campeggera’ sui colori della cit-
ta”:il rosso pompeiano e I'ocra. Ac-
canto a questo manifesto “guida”,
a questa nostra dichiarazione d’a-
more, ci sara’ un secondo manife-
sto: una grande fiamma tricolore
(sempre campeggiante sui colori
di Roma) e con una frase sempli-
cissima: VOGLIO UNA CITTA..
Voglio una citta’ e’ il desiderio di
quanti anelano ad una Roma di-
versa dall’attuale, e’ quindi il desi-
derio della stragrande maggioran-
za dei cittadini. Questo secondo

manifesto sara’ legato ad altri, su
temi specifici e dI ragguardevole
importanza come la sanita’, la cri-
minalita’, I'inquinamento, il de-
Frado amministrativo, la droga,
‘immigrazione e le borgate. I testi
di questi manifesti dal mguagﬁio
immediato sono i pensieri della
gente. Frasi brevi, in prima perso-
na, dove si riproporra’ la slogan:
VOGLIO UNA CITTA. A titolo
d’esempio ne citiamo uno: prima
rossi e poi bianchi, affaristi e por-
taborse saccheggiano Roma, VO-
GLIO UNA CITTA’ senza corrotti.
Nella consapevolezza che durante
la campagna elettorale il mare di
carta dei partiti e dei candidati ri-
schiera’” di fagocitare qualsiasi
messaggio, la Federazione romana
ritiene necessario tipicizzare al
massimo la propaganda murale
onde evitare la confusione e la
perdjta di presa della nostra im-
maglne.
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SFORZA RUSPOLI n.1

Indipendente - Capolista del Msi-Dn

Sforza Ruspoli, e’ nato nel 1927, da
Francesco e Claudia Matarazzo.
Nella sua formazione coesistono
la tenacia e le intuizioni del non-
no materno, simbolo dell’emigra-
zione italiana in Sud America (po-
vero emigrante in Brasile dalla na-
tia Castel[labate - Salerno alla sua
morte ha lasciato 300 fabbriche e
45.000 operai), e la grande tradi-
zione della famiglia paterna, se-
gnata da 11 secoli di fedelta’ alla
chiesa.

Nell’albero genealogico di Casa
Ruspoli, gia’ Marescotti, figurano
otto papi tra i C}uali Innocenzo III.
La Casa Ruspoli comincia con un
capitano di ventura, Mario Lo
Scoto, figlio di quel Guglielmo ca-
lato dalla Scozia in [talia nel 773
con 5.000 uomini per combattere a
fianco di Carlo Magno. Innumere-
voli gli affreschi che raffigurano
Mario Lo Scoto che abbatte !’at-
tentatore di Papa Leone II.

Ma i Ruspoli, nello stesso tempo,
hanno fortemente marcato il loro
patriottismo con innumerevoli
esempi di eroismo.

[l padre, pluridecorato comandan-
te di una squadriglia di S-79 nel-
["'ultima guerra (nella [, ancora di-
classettenne, aveva combattuto sul
Carso), e’ brillantissimo poeta ro-
manesco, oltre che pittore e scul-
tore.

Orfano con il fratello maggiore
Alessandro della madre, a solo ot-
to anni, Sforza ritorna in Brasile
dove rimane per alcuni anni ac-
canto al nonno, un’esperienza che
avra’ grande peso sulla sua matu-
razione. Ancora giovanissimo vie-
ne di nuovo in [talia ed entra co-
me membro del comitato esecuti-
vo nella Banca Romana a fianco di
Arturo Osio, fondatore della
B.N.L. grande scuola di vita fu il
sodalizio che ruotava intorno ad

Osio e del %ale facevano parte,
tra gli altri, Leo longanesi, Erne-
std” Fassio, Renato Angiolillo,

Franco Marinotti, Mino Maccan,
Roberto Rossellini. Assai significa-
tiva, anche se sporadica, la presen-
za di Don Sturzo.

Torna in Brasile e si occupa di
grandi allevamenti nell’interno e
segue il gruppo industriale di fa-
miglia. Ritorna in [talia quando ha
inizio la politica di deruralizzazio-
ne e fonda i Centri di Azione

Agraria, un movimento apartitico
in difesa del mondo rurale che eb-
be grande successo nell’[talia con-
tadina specialmente nel meridio-
ne.

Avversato dalla Confagricoltura e
dai gruppi di potere del nord, il
movimento aveva un forte conte-
nuto meridionalista e si poneva
come rivolta contro lo strapotere
dei monopoli. [gnorato dalla gran-
de stampa (ma non da quella stra-
niera), che non puo’ tuttavia tace-
re sulle marce dei trattori o su%)li
scontri con la polizia, i Centri eb-
bero un rapporto molto importan-
te con Silvio Milazzo, con espo-
nenti del Partito Repubblicano e
con l'ala piu’ intransigente e na-
zional popolare del Movimento
Sociale (Rauti).

Processato in corte d’Assise per
aver denunciato i soprusi del go-
verno, Ruspoli viene assolto con
formula piena.

Fonda il settimanale “Italia Rura-

le”.

Va anche ricordato il drammatico
appello di Pietro Nenni alla Came-
ra, che nei Centri vedeva un peri-
colo per la stabilita’ del sistema
partitocratico.

Anche Moro ne parla nelle sue let-
tere dal carcere delle Brigate Ros-
se.

Il tessuto profondo dei Centri ha
conservato la sua sostanziale con-
sistenza grazie all’opera infaticabi-
le del Avv. Giovanni Viscont. In
modo particolare in Puglia, nei
Comuni vesuviani, in Lucania nel-
le zone piu’ impervie della Cala-
bria, nel cuore della Sicilia e in
Valle Padana. Notissime le vittorie
giudiziarie dei Centri volte a resti-
tuire il maltolto ai rurali.
Imprenditore in sud America Ru-
spoli e’ particolarmente impegna-
to nella realizzazione di un centro
turistico nell’isola Margherita in
Venezuela.
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I'EODORO BUONTEMPO n.4

Segretario Federale del MSI-DN di Roma

Giornalista, professionista redat-
tore del “Il Secolo d’Italia”, consi-
gliere comunale uscente, compo-
nente la Direzione Nazionale in-
signito del premio “Il se%no del
cronista”; anno 1984, per [a dedi-
zione ed il coraggio profusi nella
%rofessione.

al 1969 al 1976 ha diretto le or-
ganizzazioni giovanili missine ri-
coprendo gli incarichi di Presi-
dente della Giovane Italia, Segre-
tario del Raggruppamento Giova-
nile, Segretario del Fronte Della
Gioventu’.
E’stato il fondatore ed il direttore
di Radio Alternativa che per di-
versi anni ha rappresentato un
mezzo essenziale per la battaglia
politica del Movimento.

L'impegno nelle
strutture giovanili
[ nome di Teodoro Buontempo ri-
corre constantemente nelle crona-
che del Movimento in questi ulti-
mi 20 anni
Le sue battaglie politiche, comin-
ciate in Abruzzo organizzando i
disoccupati e gli studenti (otte-
nendo consensi ben oltre ’area
éiovanile missina), proseguirono a
oma dove dal 1969 al 1970 riorga-
nizzo’ la Giovane Italia fino a ri-
portarla in corteo per le strade e
all’'Universita’ con lindimentica-
bile manifestazione in difesa dei
lavoratori di Danzica e Stettino.
La Giovane Italia, con Buontem-
po, si assicuro’ nuovamente una
capillare presenza nelle scuole ro-
mane. Divenne il primo Segretario
del Fronte della gioventu quan-
do nel 1971 fu’ fondata la nuova
organizzazione giovanile.
Fu lui a fondare quel meraviglioso
e mitico centro di im egno giova-
nile rappresentato da “Via Som-
macampagna” che ha prodotto an-
che gran parte della attuale classe
dirigente del MSI-DN, a comincia-
re dal Segretario Nazionale del
MSI-DN, on.Fini, Giovanni Ale-
manno, attuale Segretario Nazio-
nale del FdG e tanti altri “quadn”
nazionale ed intermedi che oggi
rappresentano l'ossatura del Mo-
vimento.
Negli “Anni di Piombo” Buontem-
go affiancato dai dirigenti provin-
uontempo pago’ a caro prezzo la
sua militanza: decine di arresti,

fermi, aggressioni fino a perdere
per cinque anni il diritto attivo e

assivo di voto.

uontempo non e’ mai stato accu-
sato di reati infamanti, il suo era
un’ attivismo puro che reagiva ai
divieti per creare spazi vitali per
I"attivita’ politica.
Legati al suo nome e a quella clas-
se dirigente giovanile che con lui
diresse “Sommacampagna” sono i
due grandi cortei “contro il caro
vita” e la “riforma della scuola”
che videro oltre trentamila perso-
ne senza treni speciali e autobus
pagati (come sono invece abituati
a sinistra) sfilare sotto le bandiere
del Movimento.
Dopo l'esperienza delle strutture
giovanili, Buontempo nel 1976,
tondo’ Radio Alternativa che di-
resse fino al 1985, anno cui I’emit-
tente fu costretta a sospendere le
trasmissioni a causa di fondi ne-
cessari per la gestione.
Radio Alternativa fu’ la prima
emittente del movimento che nac-
que in Italia e contribui’ ad indi-
rizzare politicamente e tecnica-
mente le altre emittenti che furo-
no costituite nelle altre citta’.
Radio Alternativa rappresento’ un
altra esaltante esperienza di vo-
lontariato, e, finalmente, inaugu-
ro’ un altro strumento di propa-
ganda, di cui non tutto il Movi-
mento capi’ I'efficacia e I'impor-
tanza, rappresentando un luogo
di mobilitazione e promovendo si-
gnifica_tive campagne di controin-
tormazione.

Consigliere Comunale

Nel 1981 7.700 romani elessero
Buontempo consigliere comunale
di Roma; E)e sue battaglie, la sua in-
cisiva azione politica, la capacita’
di essere presente concretamente
nei problemi della citta’, lo hanno
ortato a diventare un punto di ri-
erimento per i cittadini piu’ biso-
gnosi o piu’ offesi dal malgoverno
ella citta’: Buontempo in tutte le
borgate di Roma e’ notissimo.
Nel 1985 i consensi intorno al suo
nome aumentarono e’ fu’ rieletto
ger la seconda volta passando dai

.700 ai 13.300.

Molte delle battaglie sostenute in
Campidoglio da Buontempo sono
diventate oggetto di inchieste del-
la magistratura che e’ riuscita a
smascherare, grazie alle denunce
missine, gli amministratori che
avevano una allegra gestione della
“cosa pubblica”.

La stampa cittadina, anche quella
avversaria ha riPortato le molte
iniziative di cui e’ stato protagoni-
sta Buontempo, che spesso, e’ sta-
to elogiato per essere stato il con-
sigliere comunale piu’ presente e
piu’ battagliero dell’intero consi-
‘{;\lio comunale di Roma.

| Congresso Federale tenutosi al-

la vigilia di quello Nazionale di
Sorrento, nel mese di dicembre
1987, Buontempo col sostegno del-
la base, sorprendendo ogni previ-
sione fu eletto segretario della Fe-
derazione Provinciale.
Per il Movimento della Capitale
fu’ una svolta. Dal mese di genna-
10 1988, quella che era considerata
come una sede burocratica diven-
ne un attivo centro di promozione
Eolitica.

a Federazione Roma ha fatto tor-

nare il MSI-DN PROTAGONISTA
NELLA CAPITALE dando fiducia
a quanti si erano allontanati o era-
no sfiduciati.
La mobilitazione ha fatto sentire
subito i suoi effetti positivi: i Con-
vegni hanno avuto vasta eco sulla
stampa; 1 militanti sono tornati in
piazza; gli iscritti al partito hanno
trovato 1l gusto all’azione politica,
e, dopo 14 anni, sono tornati in
corteo per le vie di Roma insieme
ai giovani del Fronte della Gio-
ventu’ che nella nuova gesﬁone
della Federazione hanno ritrovato
segue a pag. 8
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GIOVANNI ALEMANNO n.6

Segretario Nazionale del Fronte della Gioventu’

Giovanni Alemanno ha 31 anni e
milita nelle file del Fronte della
Gioventu’ e del MSI-DN.
Dal 1972 al 1976 ¢’ stato dirigente
della corporazione studentesca
del Fronte della Gioventu’, capeg-
giando negli anni caldi dell’antifa-
scismo militante il piu’ importante
nucleo studentesco missino (quel-
lo del Liceo scientifico "A.Righ1”).
Dal 1976 al 1981 ha ricoperto 'in-
carico di dirigente provinciale del
Fronte della Gioventu’ di Roma e
di dirigente federale del MSI-DN

er la politica scolastica. -

el 1981 viene arrestato due volte,
prima per aver reagito ad una ag-
gressione condotta da attivisti co-
munisti ed in seguito durante una
manifestazione g‘x_l rotesta contro
I'ambasciata sovietica per il colpo
di stato avvenuto in I’o?onia.
Nel 1982, mentre eraora in stato di
detenzione, fu eletto Segretario
provinciale del FAG di Roma, cari-
ca che ha ricoperto fino al 1988 ri-
portando il mondo giovanile ad
un alto livello di mobilitazione.
Sono di questo periodo le batta-
glie piu’ significative dei giovani
missini degli anni 80: la campagna
contro la legislazione speciale
(legge Cossiga, legge sui pentiti,
art.90 istitutivo dei carceri specia-
li), le mobilitazioni anti-nucleari, il
rilancio della politica studentesca
che porta la gioventu’ nazionale
ad un pieno Frotagonismo nel
movimento dell’'85 e al rentro
(dopo 15 anni di inagibilita’ politi-
ca) nell’Universita’ di Roma.
Nell’alveo di queste lotte nascono
le organizzazione parallele FARE
VERI%E e FARE FRSNTE che oggi
riescono ad aggregare i giovani
anche al di fuon della solita area
di consenso del FdG.
Grazie a questi impegni del 1985
Alemanno fu chiamato a dirigere
il Settore Studentesco nell’Esecu-
tivo Nazionale giovanile e a far
parte della Consulta nazionale
della Scuola del MSI-DN, dove ¢’
stato il portatore di concrete pro-
poste di riforma del sistema edu-
cativo scolastico ed universitario.
Nel 1984 viene eletto nel Comitato
Centrale del MSI-Dn e da allora si
impegna per un deciso rinnova-
mento della linea politica e della
classe dirigente del Movimento.
E" stato tra i promotori della mo-

zione “segnali di vita” nell’84, ha
contribuito in maniera determi-
nante alla elezione di Teodoro
Buontempo a Federale di Roma e
ha firmato la mozione “Andare Ol-
tre” all’ultimo Congresso di Sor-
rento.
Nel 1988 e’ eletto Segretario Na-
zionale del Fronte della Gioven-
tu’, succedendo in questa carica al
Segretario del Partito Gianfranco
Fini. A capo dei giovani messini e’
il promotore della campagna per
la lotta alla tossico dipendenza,
er la quale ha contribuito ad ela-
orare la proposta di legge sotto-
scritta da decine di migliaia di per-
sone in tutt'Ttalia. Contro le misti-
ficazioni giudiziarie sulle stragi di
regime e’ stato autore di una cla-
morosa protesta, incatenandosi in-
sieme ad altri giovani dentro il Pa-
lazzo di Giustizia di Bologna per
la conduzione faziosa del processo
sulla strage del 1980.
Ma soprattutto il suo impegno si
e’ rivolto in quest’ultimo periodo
alla rinascita gel sentimento di ap-
partenenza nazionale del mondo
giovanile. Da qui’ la drammatica
manifestazione organizzata a Net-
tuno il 28 maggio di quest’anno,
in cui i giovani del FAG di Roma

,
PN e Che oty

hanno bloccato il corteo del Presi-
dente americano Bush per prote-
stare contro la celebrazione della
occupazione alleata del 1945. La
durissima e servile reazione delle
forze dell’ordine ha causato il feri-
mento e |"arresto di Alemanno e di
numerosi altri militanti, provocan-
do in tutta [talia manifestazioni di
solidarieta’ da parte soprattutto
del mondo giovanile e dei reduci
della grande Repubblica Sociale
[taliana, stanchi dalla retorica an-
tifascista sulla “liberazione” allea-
ta e della sudditanza del Governo
[taliano di fronte alla superpoten-
za americana.
Su questa linea, nell’ultima festa
nazionale di Assisi e’ stata lanciata
la proposta di una rifondazione
del Fronte della Gioventu’ come
movimento giovanile per l'identi-
ta’ e l'indipendenza Nazionale.
Questa proposta e’ stata illustrata
in tutte le sue articolazioni nel li-
bro “Le radici e il progetto”, edito
in queste ultime settimane dal
“Settimo Sigillo”, di cui Alemanno
e’ autore assieme ad altri dirigenti
giovanili.

lemanno collabora con numero-
se pubblicazioni di area, tra cui
“Linea” ed “Il Secolo d’Italia”.



Pag.6

Candidato al Comune di Roma nella Lista del MISI-DN

ANTONIO AUGELLO n.9

Segretario Romano della CISNAL Credito

-

Antonio Augello ha trentatré anni
e ha militato fin da giovanissimo
nelle file del MSI-DN:

- nel 1974 ¢’ segretario giovanile
del circolo, FAG Aurelio.

- nel 1977 ¢’ tra i fondatori del Msi
Aurelio, che dirige con la carica di
segretario fin al 1979.

- nel 1979 viene nominato reggen-
te della Federazione Provinciale
del FdG ed entra a far parte dell’e-

secutivo Nazionale della stessa or-
ganizzazione.

- nel 1979 il Congresso nazionale
del MSI -DN riunito a Napoli lo
elegge nelle liste del Comitato
Centrale. [l mandato gli verra’ rin-
novato in tutte le successive sca-
denze congressuali.

- Nel 1981 e nel 1985 viene eletto
Consigliere nella XVIII Circoscri-
zione, rivestendo la carica di Capo

Gruppo del MSI-DN fino al 1988

- Ne§)1987 il Segretario Provinciale
della Federazione Romana del
Msi-Dn lo nomina responsabile
della segreteria politica federale.

- Parallelamente all’attivita’di par-
tito, Antonio Augello si e’ distinto
per il suo impegno sindacale nel
settore del Credito, dove la Cisnal
puo’ vantare una presenza diffusa
e qualificata.

Impiegato presso il Banco di S.Spi-
rito dal 1975, Augello e’ stato g-
gretario dell’organo di coordina-
mento della Cisnal Credito del
suo Istituto, guidando la delega-
zione del sindacato nazionale in
tutte le contrattazioni integrative
degli anni ottanta.

Dinigente nazionale dal 1982 An-
tonio Augello e’ stato eletto dal
Congresso del giu¥no '89 Segreta-
rio Provinciale della Cisnal Credi-
to di Roma.

Nel corso della sua intensa mili-
tanza politica, Augello ha collabo-
rato a numerose 1niziative edito-
riali:

fra i primissimi collaboratori della
prima edizione della rivista Linea,
nella seconda meta’ degli anni ‘70
e’ stato chiamato dall’on.Rauti a
far parte della nuova redazione
del quindicinale, tornato nelle
edicole nel 1989.

Fra i fondatori, nel 1982, del men-
sile “La Contea”, Augello ha pub-
blicato decine di articoli in materia
economica e sindacale sul “Secolo
d’Italia”.

VENERDI" 20 ore 18,00
ALLA SEZIONE BALDUINA (VIA GREGORIO VT, 80)
INCONTRO - DIBATTITO SUL TEMA:
"ILPROGETTO DELLMSI-DN
PER IL MONDO DEL LAVORQO".

Parteciperanno isindacalisti della CISNALcandidati al Comune:

Antonio AugelloN.9
Sergio BoschieroN.15
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Candidato al Comune di Roma nella Lista del MSI-DN

TOMMASO MANZO n. 55

Avvocato Consigliere uscente

Tommaso Manzo

ha 41 anni e’ sposato ed ha un fi-
glio, vive e risiede a Roma dove
esercita l’attivita’ di avvocato libe-
ro professionista.

E’ componente dal 1979 della Di-
rezione Nazionale e dal 1977 del
Comitato Centrale del Msi, partito
al quale ha aderito dal 1973.

Si occupa anche di politica sporti-
va e riveste la carica di Presidente
dei Probiviri del Centro Nazionale
Sportivo Fiamma.

E' Presidente della “Alleanza dei
consumatori”, l'unica organizza-
zione del settore che opera a fian-
co del MSI e che tutela l'utente e il
consumatore.

Manzo ha portato l’associazione
ad essere riconosciuta dai piu” im-
portanti organi dello Stato ed a
partecipare a tutti gli incontri nei
quali vengono ascoltate le altre as-
sociazioni similari.

E’ collaboratore di “Linea-Iniziati-
va” e della emittente Romana “Ra-
dio Alternativa”.

Rappresenta un giorno alla setti-
mana il MSI nella trasmissione te-
levisiva “Amministratori e cittadi-
ni”.

E’ stato in passato Dirigente Na-
zionale del MSI, responsabile del
Fronte di Azione Studentesca, Se-
gretario della Sezione Balduina e
coordinatore dell’ Ufficio legale
della Federazione Romana.

E’ sempre stato in prima linea spe-
cie nelle aule di Giustizia contro la
sopraffazione delle toghe rosse in
diFesa dei giovani anticomunisti e
proprio per questa sua attivita’ fu
il primo ad essere “gambizzato”
nel 1975 dall’ultra sinistra.

CONSIGLIERE COMUNALE
USCENTE e’ attualmente vicepre-
sidente della VII Commissione
Consiliare permanente commercio
annona e mercati del Comune di
Roma.

In Consiglio Comunale si e’ di-
stinto per le sue battaglie, oggetto
fra I'altro di cronache giornalisti-
che contro gli sperperi e l'ineffi-
cenza della giunta rossa e l’affari-
smo ed il malcostume democristia-
no.

Si ripresenta al Comune di Roma
con 1l n.55 della lista missina forte
di una qualificata esperienza oli-
tica, che lo vede stimato ed ap-
Erezzato Consigliere Comunale di

oma e di una maturita’ professio-
nale che rappresenta senza dubbio
una garanzia di serieta’ e di com-
petenza: punti di forza concreti da
cui partire per la realizzazione del-
’ambizioso progetto di rinnova-
mento sociale ed amministrativo
che ’'MSI-DN si augura per Roma.

coscrizione,

11 Eronte nelle liste del Msi-dn

In Prima Circoscrizione il capolista della fiamma e’ Fabio Rampelli, Segretario Provinciale del Fronte del-
la Gioventu’, 28 anni, Architetto, che guida una nutrita schiera di giovani candidati presenti in ogni Cir-

Queste candidature scaturiscono dal costante ed incessante impegno del mondo giovanile che si e’ sempre
distinto per la passione con cui tiene viva la presenza nelle scuole e nei quartieri e per il compito di avan-
guardia politico e culturale che ha assunto da tempo. Con la loro presenza nelle liste del Msi i giovani in-
tendono dare un apporto di idee, energie e forze fresche alle battaglie del Movimento.
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lo spirito di militanza proprio del-
le organizzazioni giovanili.
Presenza neij quartieri, affissioni
in tutte le zone della citta’, volan-
tinag 1 su tutti i problemi sociali,
mobilitazione contro la diffusione
della droga, la disoccupazione, la
criminalita’, la mancanza di case,
l'inquinamento ed il degrado del-
le ville e dei parchi storic.

Anche I'immagine esterna del mo-

Notizie utili,
come si vota

Le schede per le votazioni sono di
colore diverso:

-scheda grigia per il Comune
-scheda rosa per le circoscrizioni.
Il simbolo del MSI-DN apparira’
in alto a sinistra ed e’ il primo.

Il Simbolo la Fiamma tricolore, va
barrato con una X e accanto sugli
spazi precostituiti vanno apposte
le preferenze.

Per _il Comune se ne possono
es[?nmgre cinque.

Alle Circoscrizioni le preferenze
disponibili sono soltanto due.

Per esprimere la preferenza e’ suf-
ficiente segnare 1l numero di lista
del candidato prescelto, ad esem-
Fio basta scrivere 1.

I numero puo’ essere accompa-
gnato dal nome ad esempio: 1 Ru-
spoli, oppure puo’ essere suffi-
clente il solo cognome.

Attenzione badate bene di mettere
il nome del candidato, da voi pre-
scelto nella scheda giusta; il candi-
dato al Comune deve essere vota-
to sulla scheda grigia quella per le
elezioni comunali, il candidato al-
le circoscrizioni sulla scheda rosa.
E’ conveniente, per evitare confu-
sioni, portare con se nella cabina
elettorale un bigliettino o questo
fascicolo della “Comunita’”.
Per votare serve il certificato elet-
torale che vi dovrebbe essere reca-
pitato a casa. Altrimenti dovete
preoccugarvi di andare a richie-
derlo a Via dei Cerchi, presso I'uf-
ficio elettorale del Comune.
Con il certificato elettorale, al Pre-
sidente del Kroprio seggio, va pre-
sentato anche un documento per-
sonale non scaduto:
patente auto, carta d‘identita’,
paﬁgg?rto, tessera ferroviaria ecc.
ZIONE: si vota esclusiva-
mente con le matite copiative for-
nite dal seggio, usando la propria
genna il voto sara’ nullo.

i potra’ votare dalle 7,00 del gior-
no 29 ottobre ininterrottamente fi-
no alle 22,00. Mentre il giorno do-
po, lunedi’ 30, i seggi saranno
aperti dalle 7.00 e si chiuderanno
definitivamente alle ore 14,00.
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vimento ha risentito di una impo-
stazione propagandistica moderna
e ricca di contenuti.

Lazione di sensibilizzazione del-
'opinione Fubblica e di riorganiz-
zazione delle strutture ha imposta
ai mezzi di comunicazione radio-
fonici, televisivi ed ai giornali di
prendere atfo del ruolo e della for-
za del Movimento che ha ricon-
quistato il giusto spazio, prima ne-
gato.

La conquista del primo posto sulla
scheda elettorale, il presidio di via
dei Cerchi per 35 giorni, I'essere
riusciti a togliere al PCI un privile-
gio che durava da quaranta annj
e’ stato possibile grazie al clima di
cameratismo, a ritrovato senso di
comunita’ alla voglia di vincere
che Buontempo e’ riuscito a trasfe-
rire alla sensibilita’ degli altri ca-
merati che operano nella Federa-
zione, nelle sezioni e del FdG.

OMA

~ E"UNFILO D'AMORE
NON FARTELA SCIPPARE

FEDERAZIONE ROMANA




